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1.  IL TAGLIAMENTO E IL NUCLEO ABITATIVO DI ROSA NE L 1655 
 

La storia del Santuario “Madonna di Rosa e Gesù Misericordioso” e  dell’Immagine della Madonna, ci porta 
nel lontano 1600, e precisamente nel 1655, ed è legata alle vicende del fiume Tagliamento.  

 

 
Foto n. 1  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il fiume Tagliamento 
 
Il fiume Tagliamento, che scende dalle Alpi 
Carniche, nei millenni ha accumulato, soprattutto 
nel suo medio corso, un enorme manto di ghiaia, 
sotto cui scorre sotterraneo per lunghi tratti. 
 
 

 
Foto n. 2 

 Il fiume Tagliamento, “mutevole e travolgente” 
 
Da sempre, nei periodi di forte piovosità nella 
catena alpina, il grande fiume ingrossa a valle le 
sue acque, diventando “rapace e feroce, mutevole 
e travolgente”. 
 

 
Foto n. 3 

 Mappa delle quattro chiesette 
 
Nella mappa, sono indicate le posizioni delle 
quattro chiesette di Rosa, costruite negli anni dal 
1648 al 1851: una sulla sponda sinistra del fiume e 
tre sulla sponda destra, poiché più volte aggredite 
dalle violenti piene del Tagliamento. 
 

 
Foto n. 4 

 Lacerti della prima Chiesa di Rosa 
 
Riemersi, dopo alcuni secoli di latenza sotto le 
ghiaie del Tagliamento, ecco come apparvero nel 
marzo 1995 i lacerti di fondazione della prima 
chiesa di Rosa, eretta nella prima metà del 1600 e 
dedicata ai Santi Stefano e Giorgio. 
 
 



 
Foto n. 5 

 Chiesa odierna di Rosa, con lacerti 
 
Chiesa odierna di Rosa, dedicata ai Santi Stefano e 
Giorgio. Sulla sinistra, appare un lacerto di 
fondazione della prima Chiesa di Rosa emerso dal 
letto del Tagliamento nel 1995. Altri lacerti sono 
emersi nel 2005. 
 

 
Foto n. 6 

 Un lazzaretto in una miniatura del 1600 
 
Nella prima metà del 1600, il paesino di Rosa era 
certamente povero, per i campi ghiaiosi, per le 
colture danneggiate dalla grandine estiva, per le 
piene del fiume Tagliamento e, in quegli anni, 
anche per la carestia e la peste.  
E la gente bestemmiava Dio, accusandolo di 
quelle inclemenze, di quella povertà, di tutte le 
loro sfortune. 

  
Foto n. 7 

 Casa di sassi, con portico 
 
Giacomo Giacomuzzi di Rosa volle ricollocare 
nella sua nuova casa un vecchio quadrato di 
ciottoli di fiume, con l’Immagine della Vergine 
con il Bambino; lo collocò proprio all'entrata, 
sotto il portico. 

 
Foto n. 8 

 Frontone dell’odierna Chiesa di Rosa 
 
Il 2 febbraio 1655, giorno della Candelora e festa 
della Presentazione di Gesù al Tempio, apparve la 
Madonna. a Mariute Giacomuzzi, figlia di 
Giacomo.  
 
 
 
 
  

Foto n. 9 
 Mosaico posto sopra la porta laterale sinistra 

del Santuario 
 
Era una bambina di otto anni e mezzo, sofferente 
di morbo epilettico, che stava in preghiera davanti 
all'Immagine affrescata sul muro del portico di 
casa. 



 
Foto n. 10 

 Paliotto di sinistra dell’altare della Cappella 
della Madonna di Rosa, in Santuario 
 
La Vergine si rivolse alla Mariute, così dicendo: 
«Io non sto bene in questo luogo dove si 
bestemmia contro mio Figlio.  Di' a tuo padre 
che si ravveda e che mi faccia trasportare in una 
Chiesa posta su una strada frequentata. Avverti 
anche gli abitanti della zona di astenersi dal 
peccato della bestemmia...»  
  

Foto n. 11 
 
 

 Paliotto di destra dell’altare della Cappella 
della Madonna di Rosa, in Santuario 
 
Il padre francescano, Padre Vitale Vitali, venuto 
da Roma a San Vito per tenere le prediche 
quaresimali, fatte le sue prudenti indagini sulla 
apparizione e sui fatti di Rosa, concluse che “la 
Santissima Vergine era apparsa e aveva parlato 
alla fanciulla Maria Giacomuzzi di Rosa. 
 
  

Foto n. 12 
 Paliotto centrale dell’altare della Cappella della 

Madonna di Rosa, in Santuario 
 
Si decise pertanto di trasportare l’immagine della 
Vergine a san Vito, nella Chiesetta di san Nicolò 
extra muros. 
 
 

 
Foto n. 13  
 

 Stampa del 1600, la più antica del Santuario 
 
Da subito si verificarono fatti miracolosi: “Oggi – 
scrive Padre Vitali al Vescovo di Concordia – il 3 
aprile 1655, è venuto da San Giovanni uno 
storpio con le stampelle. Dopo aver pregato 
questa Vergine è stato risanato alla presenza di 
molto popolo”.         
 

 
Foto n. 14 

 Stampa del 1600: particolare 
 
Nella cornice di questa antica stampa del 1600 
sono raffigurati diversi miracoli della Madonna di 
Rosa; in questo quadretto compare uno storpio 
guarito. 

 



 
2.  IL VECCHIO SANTUARIO 

 
Foto n. 1  
 
 

 La Beata Vergine di Rosa 
 
L'affresco della Vergine con il Bambino è stato 
attribuito al pittore Marco Tiussi operante nello 
Spilimberghese tra il 1527 e il 1575. I dolci volti, 
di chiara connotazione popolare, si rifanno allo 
stile pittorico di Pietro da San Vito. 
 

 
Foto n. 2 
 

 Chiesa di San Nicolò extra muros (pianta) 
 
La Chiesa di San Nicolò fuori le mura di San Vito 
era un piccolo edificio di ciottoli e laterizi, 
composto da un'aula rettangolare e da un'abside 
semicircolare. Fu costruita tra il 1280 e il 1310. 
 
 

 
Foto n. 3 
 

 Chiesa di San Nicolò extra muros (fondamenta) 
 
Nella Chiesa di San Nicolò, di cui vediamo le 
fondamenta, fu trasportato, il 31 marzo 1655, il 
riquadro in ciottoli con l'icona della Vergine e il 
Bambino della famiglia Giacomuzzi ed ivi 
collocato per la venerazione dei fedeli. 
 
 
 
  

Foto n. 4 
 Vecchio Santuario, senza campanile 

Il vecchio Santuario così si presentava ai 
pellegrini dopo la ristrutturazione e l’ampliamento 
del 1836. Antistante l'ingresso principale vi era un 
ampio pronao con frontone eseguito dallo scultore 
Marsure. 
 



 
Foto n. 5 
  

 Vecchio Santuario, con campanile in 
costruzione 
 
Tra il 1893 e il 1902 fu costruito dietro l’abside il 
campanile ottagonale, su progetto dell'ingegnere 
Pietro Saccardo di Venezia. 
 
 
 

 
Foto n. 6 
 

 Cartolina del 1910 
 
Il campanile, di forma ottagonale, presenta nella 
parte alta un fitto colonnato. All'altezza delle 
campane vi si trovano delle nicchie con le statue 
di Cristo e di alcuni Santi. Più in alto vi è un 
lucernaio sormontato dalla croce.  
 
 
 

 
Foto n. 7 

 
 

Don Matteo Catuzzo 
 
Il campanile è detto "campanile delle uova", 
perché è stato costruito con il ricavato della 
raccolta delle uova, offerte settimanalmente dai 
fedeli a tale scopo. Cassiere e grande animatore 
della nuova costruzione fu un Santo Sacerdote: 
Don Matteo Catuzzo. 
 

 
Foto n. 8 
 

 Cartolina del 1910 
 
Siamo nel 1910 circa. In primo piano, donne che 
attingono alla fontana e, in fondo al viale alberato, 
il vecchio Santuario sopra cui svetta il bel 
campanile. 
 
 
 
 

 
Foto n. 9 
 

 I Padri Francescani nel Vecchio Santuario  
 
Nel 1923 il Vescovo di Concordia Mons. Luigi 
Paulini invitò i Padri Francescani della Provincia 
Veneta ad assumere la custodia e la direzione del 
Santuario "Madonna di Rosa". 
 
 



 
Foto n. 10 
 

 Vecchio Santuario con frati e bambini 
 
Attirati dai prodigi della miracolosa Immagine 
della Vergine, molti pellegrini, anche dall'estero, 
vennero a visitare il Santuario, specie dopo la 
ristrutturazione iniziata nel 1836. 
 

 
Foto n. 11 

 
 
 

Santuario e campanile 
 
In questa foto notturna, il Santuario e il Campanile 
sono illuminati per la tradizionale festa dell’8 
settembre (anni 1930/40).  

 
Foto n. 12 
 

 Interni del Vecchio Santuario: Abside con 
l'altare di Luigi Minisini 
 
Negli anni 1850 lo scultore Minisini eseguì l'altare 
con sovrapposta una edicola aperta sui tre lati e 
terminante con una copertura appena curvilinea, 
adatta ad ospitare l'Immagine della Madonna di 
Rosa. Ai lati: due angeli musicanti del Minisini. 
 
 

 
Foto n. 13 
 

 Interni del Vecchio Santuario: Orchestra ed 
organo del Lenardon 
 
Nel 1935 si decise la rimozione dell'orchestra e 
dell'organo, per le loro dimensioni troppo ampie 
rispetto all'ambiente interno del Santuario. Furono 
venduti alla Parrocchia di Fiume Veneto. 
 
 

 
Foto n. 14 
 

 Interni del Vecchio Santuario: Abside con 
l'altare del Vettorazzo 
 
Nel 1940 l'altare del Minisini fu sostituito con 
quello dell'architetto Achille Vettorazzo. Il nuovo 
altare, ricco di marmi a sei colori, aveva al centro 
una elaborata edicola a catino, che racchiudeva 
l' icona della Vergine. Ai lati rimasero gli angeli 
musicanti. 
 



 
Foto n. 15 
 

 Interni del Vecchio Santuario: soffitto a 
cassettoni 
 
Il soffitto dell'architetto Antonio Marchi 
presentava un ricco ornato. L'abside era decorato 
con stucchi neoromani. mentre la navata centrale 
presentava lacunari a rosoni, ispirati alla Basilica 
di San Paolo fuori le mura a Roma. 
 

 

 
Foto n. 16 

 Interni del Vecchio Santuario: Quadro 
dell’Annunciazione 
 
Pervenuto a San Vito, come dono dei Frati Minori 
di Padova, questo quadro raffigurava 
l’Annunciazione dell’Angelo a Maria tra Angeli e 
al centro l’Eterno Padre. É andato perso. 

 
Foto n. 17  
Foto n. 18 
 

  Interni del Vecchio Santuario: altarini laterali 
del Polliaghi 
 
Due grandi Pale ad olio, per i due altarini laterali, 
furono realizzate dal pittore Ludovico Polliaghi. 
 

 
Foto n. 19 

 Interni del Vecchio Santuario: P. Ottavio 
Lauton all'organo  
 
Alla tastiera del vecchio organo, P. Ottavio 
Lauton. Sulla sinistra si notano alcuni dei 
numerosi ex voto del vecchio Santuario. Siamo 
nel 1937. 
 
 
 

 
Foto n. 20 
 

 Avviso per l’Incoronazione dell’Immagine della 
Madonna e del Bambino - 1881 
 
Avviso sacro, con cui si rendeva noto alla 
popolazione che l'8 settembre 1881  il Vescovo 
Mons. Pio Rossi avrebbe posto  sul capo della 
Vergine di Rosa e del Bambino le corone d'oro, 
dietro decreto di Papa Leone XIII. 
 



 
Foto n. 21 
 

 Vergine e Bambino incoronati - 1881 
 
L'acquisto delle corone per la Vergine e il 
Bambino (1881) fu possibile in seguito alla 
raccolta di offerte da parte di ben 102 donatori, tra 
parrocchie e privati, con un ricavato di L. 5.365. 
 
 

 
Foto n. 22 
 

 Abbattimento delle campane 
 
Nel 1918 le belle campane furono asportate 
dell’invasore austriaco per fare dei cannoni.  
 
 

 
Foto n. 23 
 
 

  Frontespizio del Bollettino della Società 
Filologica Friulana - 1937 
 
Nel 18mo convegno della Società Filologica 
Friulana lo storico locale Ruggero Zotti raccolse 
dalla viva voce della gente di Rosa un racconto dal 
titolo "Il miracul de la Madona di Rosa". 
 

 
Foto n. 24 
 
 

 Testo de “Il miracul de la Madona di Rosa”  
 
Il racconto è stato registrato nell’anno 1937 e 
naturalmente nel friulano contadinesco del tempo: 
"Vissin a San Vit, su la riva dal Tilimint... ". 
 

 
Foto n. 25 
 
 

 Lampada del soldato (1940-45) 
 
Durante il secondo conflitto mondiale (1940-45), 
ardeva giorno e notte davanti all' Immagine della 
Madonna di Rosa la "Lampada del Soldato", in 
segno di preghiera per il ritorno dei soldati 
incolumi dal fronte. 

 



 
Foto n. 26 

 Fedeli in preghiera nel vecchio Santuario (anni 
'40) 
 
Il Santuario, proprio a causa della guerra, era 
sempre pieno di fedeli in preghiera, per auspicare 
la fine del conflitto. 
 
 

 
Foto n. 27 

 Festa del Corpus Domini del 1943 
 
Una folla di fedeli si muove in ordinata 
processione dal Santuario per la Festa del Corpus 
Domini nel 1943. 

 
Foto n. 28 

 Hangar tedesco 
 
I tedeschi avevano costruito nei pressi del 
Santuario una serie di officine e di bunker, che 
finirono per attirare gli attacchi aerei alleati. 
 

 
Foto n. 29 
 
 

 Bombardamento del 1944 
 
Durante il bombardamento, nel pomeriggio del 31 
dicembre 1944, il Santuario viene colpito nel suo 
fianco sinistro da una bomba d’aereo. 
 

 
Foto n. 30 
 
 

 Fedeli al lavoro tra le macerie del Santuario 
colpito.  
 
Nel bombardamento andarono distrutti l'abside e 
l'altare maggiore, sul quale era alloggiata l' icona 
della Vergine. 
 



 
Foto n. 31 
 
 

 Recupero di statue colpite nel bombardamento 
 
Si trasporta al sicuro il busto di un angelo del 
Minisini, appena estratto dalle macerie. 
 

 
Foto n. 32 
 
 

 Recupero di statue colpite nel bombardamento 
 
Testa di uno dei due angeli del Minisini, che erano 
posti ai lati dell'altare maggiore, ritrovata sotto le 
macerie dopo il bombardamento. 
 

 
Foto n. 33 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Ritrovamento dell’icona della Madonna di 
Rosa 
 
Dopo ore di ricerche si gridò al miracolo per il 
ritrovamento del quadrato di sassi e calce con 
l’effigie della Madonna, intatto sotto le macerie. 
 

 
Foto n. 34 
 
 

 Convento dei frati colpito nel secondo attacco 
aereo, nella notte del 21 marzo 1945 
 
Nel convento era stata portata l’Immagine della 
Madonna di Rosa. Il quadro della Madonna 
scomparve per la seconda volta sotto i calcinacci e 
le travi. 

 
Foto n. 35 
 
 

 Santuario di nuovo bombardato (1945) 
 
L'attacco aereo non risparmiò neppure il 
Santuario, che era stato già colpito qualche mese 
prima. 
 



 
Foto n. 36 
 
 

 Santuario di nuovo bombardato (1945) 
 
Un’altra immagine del Santuario colpito dal 
bombardamento alleato. Sullo sfondo la porta 
d’ingresso sventrata ed il soffitto lacerato. 
 

 
Foto n. 37 
 
 

 L’icona della Madonna di Rosa ritrovata 
(1945) 
 
Dopo affannosa ricerca ecco riapparire da sotto le 
macerie del Convento, e ancora una volta intatto, 
il quadrato di sassi con l'affresco della Madonna. 
Un secondo miracolo. 
 

 
Foto n. 38 
 
 

 Casa colonica in località Boscat  
 
In questa abitazione fu nascosta l'icona della 
Madonna per qualche mese, per tenerla così 
lontana dai bombardamenti. 
 

 
Foto n. 39 
 

 Bunker vicino al campanile 
 
Dopo i bombardamenti del 1944/45, tra gli 
scheletri dei muri del vecchio Santuario colpito, si 
scorge in primo piano il bunker in cemento 
costruito dai Tedeschi vicino al campanile. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
3.  IL NUOVO SANTUARIO 

 
Foto n. 1 
 

 Benedizione della prima pietra del Nuovo 
Santuario – 1953 
 
L'8 settembre 1953, Festa della Madonna di Rosa, 
Mons. Pacifico Perantoni presiede la posa della 
prima pietra per la ricostruzione del Santuario. 
 

 
Foto n. 2 
 
 

 Il nuovo cantiere 
 
Si dà inizio ai lavori per la costruzione del 
Santuario nel 1954. In primo piano, operai al 
lavoro per costruire le fondamenta del grande 
edificio. 
 

 
Foto n. 3 
 

 Giovanotti e militari di leva al lavoro (1954-
1960) 
 
Molte persone, a vario titolo, parteciparono alla 
ricostruzione del Santuario: chi con danaro, chi con 
manodopera gratuita. 
 

 
Foto n. 4 

 Trasporto su carro dell'icona della Madonna di 
Rosa nel Nuovo Santuario – 1960 
 
Il 28 agosto 1960, accompagnata da una folla 
imponente, la miracolosa Immagine della 
Madonna di Rosa viene trasportata su carro 
trainato da buoi nel nuovo Santuario. 
 



 
Foto n. 5 

 Trasporto dell’icona (28 agosto 1960) 
 
In primo piano, l'icona della Vergine portata a 
braccia fino sull’altare del nuovo Santuario.  
Sulla destra, Padre Timoteo Bertinato, ideatore del 
nuovo Santuario. 
 

 
Foto n. 6 
 
 

 Da una ripresa dall'alto di un elicottero (1960) 
 
Qui vediamo il Nuovo Santuario appena ultimato 
nella sua struttura complessiva.  
 

 
Foto n. 7 

 Abside del Nuovo Santuario 
 
L’icona della Vergine è posta provvisoriamente 
sull'altare maggiore. Vi rimarrà dal 1960 al 1964, 
anno in cui fu posta sopra l’Altare della Cappella 
di sinistra, dedicata proprio alla Madonna di Rosa  
 

 
Foto n. 8 

 Navata centrale ed abside del Nuovo Santuario 
 
L'interno del nuovo Santuario, maestoso e solenne, 
con la sua navata centrale in marmi policromi, 
presenta sullo sfondo l'ampia nicchia dell'abside, 
dove troneggia l'imponente gruppo marmoreo della 
Crocifissione. 
 

 
Foto n. 9 

 Cappella della Madonna nel Nuovo Santuario  
 
Nella cupola della Cappella di sinistra, la Vergine è 
raffigurata tra i petali rossi di una grande rosa nell'atto 
di schiacciare il serpente – il demonio – sotto i suoi 
piedi.  
Nel bassorilievo del paliotto dell'altare, tre pannelli 
marmorei narrano l'apparizione della Vergine alla 
bambina Maria Giacomuzzi.  
Al centro: il riquadro in sassi con l'effigie originale 
della Madonna con il Bambino incoronati. 
 



 
Foto n. 10 

 Cappella Gesù Misericordioso nel Nuovo 
Santuario  
Nella Cappella di destra un grande quadro raffigura 
Gesù Misericordioso come apparve a Santa Faustina 
Kowalska il 22 febbraio 1931.  
I mosaici della cupola richiamano vari momenti di 
misericordia del Signore verso i bisognosi.  
Nel bassorilievo del paliotto dell’altare è rappresentato 
l'uomo peccatore le cui catene ai polsi sono spezzate dal 
sacrificio di Gesù sulla croce. 
 

 
Foto n. 11 

 Rosone centrale del Nuovo Santuario  
 
Spicca la presenza della Vergine, che schiaccia la 
testa del dragone infernale ed incoraggia tutti noi al 
combattimento contro le forze del male. 
 
 

 

 
Foto n. 12 

 Rosone del transetto di sinistra del Nuovo 
Santuario  
 
Nella vetrata del rosone nel transetto di sinistra è 
stata raffigurata l'Assunzione della Vergine in 
cielo, accompagnata da uno stuolo di Angeli 
glorificanti. 
 

 
Foto n. 13 

 Rosone del transetto di destra del Nuovo 
Santuario 
 
Nella vetrata del rosone del transetto di destra è 
stata raffigurata la Trasfigurazione di Gesù sul 
monte Tabor, attorniato dagli apostoli prediletti. 
 

 
Foto n. 14 

 Via Crucis (IV stazione) "L 'incontro di Gesù 
con la Madre" nel Nuovo Santuario 
 
Le stazioni della Via Crucis sono state realizzate in 
mosaico dalla Scuola Mosaicisti Pastorutti di 
Spilimbergo, su disegni del pittore Teodoro 
Carniello di Sacile.  
 
 



 
Foto n. 15 

 Via Crucis (XII stazione) "La Crocifissione" nel 
Nuovo Santuario 
 
In questo panello musivo è rappresentato il tragico 
momento della morte di Gesù Cristo sulla croce, 
per redimere l'uomo dal peccato (pittore Carniello, 
opera realizzata dalla Scuola Mosaicisti Pastorutti). 
 
 
 

  
Foto n. 16 

 Grande mosaico della Chiesa Gloriosa nel 
Nuovo Santuario - 2005 
 
Grande mosaico realizzato nella parete del 
transetto di sinistra. Cristo Risorto è attorniato 
dalla Madonna e da una folla di Santi. Tra loro: 
Beato Odorico da Pordenone, Beato Marco 
d'Aviano, San Luigi Scrosoppi, Santa Faustina 
Kowalska, Beato Fra Claudio Granzotto, Padre 
Pio, Madre Teresa di Calcutta. 
  

Foto n. 17 
 Grande mosaico della Celebrazione Eucaristia 

nel Nuovo Santuario – Anno dell’Eucaristia 
2005 
 
Nella Celebrazione Eucaristica, Cristo al centro 
spezza il pane, il suo Corpo, e lo distribuisce agli 
Apostoli. Nella fascia in basso, Papa Giovanni 
Paolo II é attorniato da  personaggi rappresentanti i 
vari popoli del mondo. 
 

 
Foto n. 18 

 Nuovo Santuario: notturno  
 
Qui il Santuario è illuminato all'esterno per le 
celebrazioni dell'8 settembre (istantanea degli anni 
60/70). 
 
 

 
Foto n. 19 

 Nuovo Santuario: notturno  
 
Ancora il Santuario illuminato in occasione dell’8 
settembre (istantanea degli anni 80/90). 



 
Foto n. 20 

 Facciata del Nuovo Santuario 
 
Ecco il nuovo Santuario nella sua mole imponente, 
tessuto di mattoni “faccia a vista”, su cui spicca il 
biancore della pietra d'Istria. Una fuga di archi gira 
tutt'intorno, nel chiostro romanico-bizantino, 
infondendo leggerezza a tutto l'edificio. 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


